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Stresa 
EntroTanno 
nuovo codice 
della strada? 

DALL'INVIATO 
CIAUDIO NOTAR! 

ISTRESA, «Mobilita '90: 
per l'efficienza nel 

traspòrti»: è questo II tema do
minante della Conferenza sul 
traffico di Stresa (presenti 
£ 2 0 0 congressisti di 13 paesi 
europei Ira cui l'Urss). Per rior
ganizzare il nostro sistema del 
trasporti occorrono più di 
200mila miliardi. 20mita l'an
n o per dieci annL Attualmente 
se ne spendono Smila. Ada 
peni Collidi, della commissio
ne Bilancio della Camera e mi
nistro del governo ombra del 
Pei e della Sinistra Indipenden
te, ha sottolinealo che ogni an-
n o si ripete la sceneggiata: la 
finanziaria appare severissima 
• poi si risolve in una dilatazio
ne della spesa. Ed ha auspica
to maggiore programmazione 
• 0 rilancio e la riqualificazio
ne del servizio dì trasporto 
pubblica Per le ferrovie, che 
sono una •voragine di sovven
zioni», il governo ombra pro
porri misure selettive: pia In
vestimenti e meno dispersioni 
clientelar!. Intanto, per Giovan
ni Senesi (Pel), segretario del
la commissione Upp del Sena
to, vanno rispettate le linee del 
Piano generale trasporti che 
prevedono un Intervento deci
so detto Stato a sostegno dello 
sviluppo del trasporto pubbli
co collettivo per merci e perso
ne. La Finanziaria va In dire
zione opposta. Sono stati ta
gliati per 1 trasporti urbani 144 
miliardi, sono previsti tagli di 
210 miliardi per i passanti fer
roviari mentre sono state can
cellate le voci per i contralti 
degli autoferrotranvieri. Per le 
Infrastrutture ferroviarie, nel 
"90 c'erano 2360 miliardi: per 
D "91 sono scesi a 1.500. Vassi-
fv LeonUef, premio Nobel per 
l'economia, definendo allar
mante la situazione del tra

sporti Italiani, ha 
che per razionalizzare il traffi
co bisogna ridurre I costi par 
tendo dal taglio della mano 
d'opera. Specialmente per le 
merci che tra venticinque anni 
passeranno da poco pio di un 
miliardo di tonnellate l'anno a 
2,4 miliardi, due voltee mezza 
B volume attuale: una prevbto-
nedrammatica. 

E scandaloso, lo ha ricono
sciuto lo stesso Conte, ministro 
per te aree urbane, che grandi 
etti italiane non abbiano me-
UQpolUane o le abbiano In mi-

Sc^ìtarefe me^l l iaWdf: 
Londra. L'anno scorso a Stresa 
B ministro parto di una imme
diata applicabilità della legge 
per 250rnQa posti-macchina. 
Ora ha detto che ad aprile è' 
venuto il decreto per ripartirei 
fondi e che entro lanno posso
no avere concretezza I pro
grammi di intervento della pri>, 
maannualiti (1989). 

Una nota.lieta e venuta da 
Giacomo Maccheroni, relatore 
deltt nuove norme sulla disci
plina della circolazione strada
te alla commissione Trasporti 
di Montecitorio, che ha annun
ciato che entro l'anno dovreb
be essere approvato il nuovo. 
Codice, dopo un rilardo di 25, 
ami e che fra quindici giorni 
andri in legislativa II •pacchet
to sicurezza» che comprende 
robbligo dell'istruzione scola
stica, un contrassegno di Iden
tificazione per I ciclomotori, la 
patente a punti per l'automo
bilista (che pueressetesospe- ; 
sa o revocata In rapporto alle 
infrazioni),' tre fasce di sanzio
ni per te Infrazioni al limiti di 
velociti che, oltre alla multa fi
no a due milioni, prevede la 
sospensione della patente. 

Di Pisa 
La difesa: 
«fl Sismi 
fece reati» 
• CALTANISETTA. Lun
ghissima camera di consiglio, 
a) processo contro II presunto 
•corvo» di Palermo, per deci
dere rammissione delle pro
ve documentali richieste dal 
pm Ottavio Sferlazza e dalla, 
difesa del giudice Alberto DI 
Pisa. La pubblica accusa, so
ttenendo la legittimiti delle 
indagini compiute dall'Alto 
commissario, ha chiesto che 
ti materiale raccolto da Sica 
ala utilizzato nel processo. Il 
legate di Di Pisa, avvocato 
Sbacchi, si è Invece opposto 
•ottenendo che te prove rac
colte da Sica non possono 
u t art utilizzale perche rac
colte In difformità con la leg
ga. L'avvocato • ha anche 
chiatto che venga ammesso 
al «Sbattimento U decreto di * 
aichMazione per sopravve
nuta amnistia dell'azione pe
nate Intrapresa contro Sica 
«tela procura presso la pretu-
mdiKoma. 

Il pretore di Alessandria 
ha disposto un'autopsia «mirata» 
sul corpo del conducente 
del pullman della morte 

La triste processione dei parenti 
per il riconoscimento delle vittime 
Resta senza identificazione 
il cadavere di una donna anziana 

La tragedia dovuta a un malore? 
Il pretore di Alessandria Ida Scotto ha disposto 
un autopsia «mirata» sul corpo di Carmine Guanci -
conducente dell'autobus precipitato dal viadotto 
«Stura III» sulla A 26 Genova-Alessandria - per vede
re se sia stato un malore a provocare la tragedia. Ieri 
pomeriggio la carcassa del torpedone è stata solle
vata: si temeva che sotto ci fossero altre vittime. Il tri
ste compito dei parenti. . . . ' . , 

' D A L L A N O S T R A I N V I A T A 
MARINA MORPUROO 

• • OVADA. 117 corpi ora ri
posano sul tavoli e sulle pia
strelle di camere mortuarie 
troppo piccole per accoglierli 
tutti. Il mattino e ormai inoltra
to ma negli ospedali di Ovada. 
Voltri, Novi Ligure e Alessan
dria continua la processione 
dei parenti chiamati al terribile 
attimo del riconoscimento. Nei 
grigi corridoi ad uno ad uno 
escono piangendo I familiari 
di Wanda Tomasòtti (46 anni. 
Novara), Maria Concetta Ma
linconico (75 anni, Novara), 
Palma Codino (43 anni. Cam
po San Martino), Maria Vailati 
(69 anni, Novara). Eleonora 
Lazzarlnl (70 anni. Novara), 
Rosa Migliorini (86 anni, No
vara), Carmine Guanci (30 
anni. Trecate), Carolina Ange
la Mandorla (78 annL Nova
ra), Maria Rodo (78 anni, No
vara), Guglielmo Gerii (60 an
ni, Novara), Lidia Saccheltini 
(70 armi, Novara), Maria Rosa 
Magrettl (57 anni. Novara), 
Antonietta Baroffio (81 annL 
Novara). Martina Pisani (57 
anni Novara). Gerolamo Laria 
(79 anni, Novara). Saltella An-
denna (79 anni, Novara). Il ri
to va avanti fino al pomeriggio, 
quando ci ti accorge che affo-

spedale Civile di Ovada rimane 
un solo cadavere non (dentili- ' 
calo, quello di una donna an
ziana: un piccolo giallo carico 
d'angoscia. A guardarlo sono 
venuti alcuni parerti rti Um-
berta. Pozzi, una signora di 7 5 . 
anni che secondo alcune testi
monianze avrebbe fatto parte 
della comitiva partita I altra 
mattina da Novara, e che a ca
sa per ora non è tornata: ma I 
{>arentl uscendo dalla stanza 
anno segno di no, che quel 

corpo non lo conoscono. Per 
allontanare l'atroce sospetto 
che ci siano degli altri morti si 
decide di sollevare la carcassa 
azzurra ancora adagiata sotto 
il viadotto «Stura 111». Sotto, gra
zie a Dio, non c'è nulla se non 
poveri ricordi di una scampa- . 
gnata. scarpe spalate e borse 
Si plastica. 

E cosi, quel corpo scono
sciuto rimane solo ( e lo sari 
ancora, almeno fino a tarda 
sera). Ma In questo momento 
tono I vivi a fare una tremenda 
pena, più bruciante di quella 
ispirata dal calzino di lana gri
gia «da nonno» che sbuca di 
sotto il lenzuolo bianco, o da 
quelle braccia intrecciate da
vanti al volto In un gesto di 

Alcune vittime oWncMentt stradale avvenuto nei pressi di Ovada 

paura fissato dalla morte. Fa 
pena • Aurelio Grafici, che 
mentre, viene trasportato in ba
rella verso la sala-raggi dell'o
spedale di Ovada supplica i fo
tografi di non accecarlo con i 
flash: «Vi prego, di l i c'è mia 
moglie. E' morta...». Sua mo
glie i Maria Rodo, estratta esa
nime da quel maledetto grovi
glio di sedili, borse e lamiere. 
Fa pena Maria Rosa Castelli, 
che a dispetto del suoi 91 anni 
suonati è uscita praticamente 
Indenne dal rottami dell'auto
bus, dopo un volo di 15 metri e 
un atterraggio violentissimo su 
una scarpata di fango e rovi. ~ 
Marte Rosa ha chiesto per tutta 
la notte di sua figlia Maria Val

lati, che durante ti viaggio ver
so Novara era seduta un po' 
più indietro di lek non sapeva 
che Maria, una delle organiz
zatrici della gita In Liguria, era 
morta. 

Ecco vite tranquille e sem
plici di anziani, spezzate di 
colpo in una giornata che do
veva essere fatta solo di pas
seggiate lungomare, sedute di 
tombola, ballo liscio e visite al 

•• luoghi sacri. Ma perche? La ri
sposta se l'è portata via Carmi
ne Guanci, l'autista deceduto 
sul colpo. La dottoressa Ida > 

' Scotto, cui il capo della pretura 
di Alessandria ha affidato l'In
chiesta, ha disposto un'auto
psia «mirata» sul conducente. 

Colpo di scena alla prima udienza del «Guerinoni bis» 

" '""• * un'accusa a sorpresa 
<<(>rcò d'ammaestrare una teste> » 

rama udienza tutta «preliminare* al processo per la 
morte di Pino Gustini, secondo marito di Gigliola 
Guerinoni. Sul Anale il colpo di scena, con il pubbli
co ministero che a sorpresa tira fuori un asso dalla 
manica: un documento (sequestrato in casa Gueri
noni) che proverebbe le manovre dell'imputata per 
ammaestrare a proprio favore una testimone. La di
fesa insorge... \ 

. DALLA NOSTRA INVIATA ' 
BOMBlU.MICH.mZI 

••SAVONA. Entra in scena 
Perry Mason e la telenovela 
•LaMantide della Valbormida» 
si arricchisce di nuovi colpi di 
teatro. Vale a dire che il pro
cesso iniziato ieri mattina a Sa
vona per la morte del pittore 
Pino Gustini. secondo e segre
to marito di Gigliola Guerinoni 
- processo di per sé appassio
nante come ogni capitolo di 
queste vicenda - grazie all'ap
plicazione del nuovo rito si è 
all'Improvviso arroventato , 
ben più di quanto promettes
sero i pur piccanti Ingredienti 
della storia. Il pubblico mini
stero, cioè, ha dichiarato a sor

presa di avere un asso nella 
manica - ovvero la prova ma
teriale, documentale, di un 
tentativo di Gigliola Guerinoni 
di procurarsi una testimonian
za favorevole - ed ha chiesto 
di produrlo a dibattimento fa
cendo Insorgere la difesa, che 
ha subito parlato di manovra 
scorretta. Ma tutto ciò è acca
duto in finale di udienza, 
quando gii sembrava che la 
puntata d'esordio ai sarebbe 
trascinata stancamente nel la
birinto burocratico dei prelimi
nari, lasciando scoppiettare 
qualche focherello di poloni- • 

che solo tra I pettegolezzi di; 
corridoio. 

L'apertura, infatti, era stata 
movimentata quasi esclusiva
mente dall'arrivo dell'Imputa
ta: Gigliola Guerinoni ha fatto il 
suo ingresso puntuale, accom
pagnata dai carabinieri di 
scorta e bersagliata dai flash 
dei fotografi: poi per quasi un 
'ora, in attesa dell'entrata della 
Corte, è rimasta da sola al cen
tro dell'attenzione, osservata 
con curiositi dal pubblico; un 
pubblico per la verità meno fit
to del solito, forse per l'incle
menza del tempo, forse per un 
calo di interesse tra i concitta
dini La Guerinoni non si è sot
tratta a qualche scambio di 
battute con 1 giornalisti, mute
vole come al solito nei toni e 
nelle espressioni,del viso. 4 
giornalisti - ha detto sorriden
do - sono tutti bravi». E dopo 
un attimo ha ammiccato fur
bescamente: «Uravl come nei ; 
Promessi Spost». Qualcuno ha ' 
accennato a) suo abitò princi
pe di Galles e lei s'è rattristata: 
«Avevo questo vestito - ha 
spiegato-i l giorno che è mor

to Gustini». Poi', ha raccontato 
che trascorre molto del suo 
tempo pregando, che mantie
ne rapporti epistolari con mol
tissime persone, e che al matti
no si alza molto presto per ac
cudire gli animali (cani, gatti e 
perfino una capretta) che le 
hanno regalato per alleviare la 
solitudine della detenzione' 
domiciliare nella villetta di 
Pian Martino a Dego. Quindi è 
tornata a sorridere , compia
ciuta, ai complimenti per il 
buon aspetto, esaltato dal con
sueto accurato maquillage. Poi 
ancora s'è commossa, sull'Orio 
delle lacrime, quando la sedi
cenne Sorava - la figlia nata 
dalla relazione con Ettore Gerì 
- ha lasciato il gruppo dei testi
moni per avvicinarsi a lei e si 
sono abbracciate e badate 
con trasporto. 

• Passate le dieci, il dibatti
mento finalmente si è avviato, 
assente per motivi di salute 
l'anziano coimputato Geri, e 
come primo atto la Corte (pre
sieduta come nel processo 
Brut da Franco Becchino, giù-

•• . • • Siena, le vittime sono due ragazzi di 14 anni 

Spara per errore all'amico 
e si uccide per la disperazione 
A Casciano di Murlo, vicino Siena, ieri, una tragica 
scoperta: quella dei corpi senza vita di due studenti 
che si erano allontanati da casa imbracciando un 
fucile da caccia. I cadaveri, immersi in un lago di 
sangue, sono stati ritrovati in un bosco da un cerca
tore di funghi. Secondo una prima ricostruzione, 
uno dei ragazzi, forse per errore, avrebbe ucciso 
l'altro e poi, per la disperazione si sarebbe sparato. : 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
AUGUSTO MATTIOLI 

B B SIENA. Tragica morte, Ieri 
nel primo pomeriggio, di due 
ragazzi nei boschi di Casciano 
di Murlo, una piccola località 
della provincia di Siena. I due, 
Fabrizio Barbi, 14 anni e Ro
berto Mansani di 15. studenti 
della scuola media di Murlo, 
sono andati nel bosco con un 
fucile da caccia appartenente 
al padre di Roberto. 

Secondo una prima ricostru
zione del sostituto procuratore 
della Repubblica di Siena Da
rio Perrucd. pare che uno dei 
due abbia ucciso l'amico, e 

quindi per l'orrore e la dispera
zione si sia sparato. Uria circo
stanza che rende ancora più 
drammatico questo episodio 
che ha gettato nel lutto un'In
tera comunità ancora Incredu
la. Almeno queste erano Ieri le 
prime reazioni che si avvertiva
no nella gente che non aveva 
alcuna voglia di par*are. 

Erano le quindici e trenta di 
ieri pomeriggio quando un 
giovane cercatore di funghi, 
Nicola Valdi, di 19 anni, che si 
trovava nei paraggi insieme al 
fratellino di 11 anni, ha sentito 

due colpi di focile. Non ci ha 
fatto molto caso, essendo 
quella una zona di caccia, do
ve non è infrequente trovare 
caprioli che attraversano la 
strada. Ma fatti pochi passi ha 
visto qualcosa che non dimen
ticherà molto facilmente. Si è 
infatti trovato di fronte a uno 
spettacolo raccapricciante, 
con i corpi del due ragazzi a 
terra in un lago di sangue. 

Il giovane ha allontanato su
bito il fratellino ed è ritornato 
sul posto per accertare se era 
possibile alutare Roberto e Fa
brizio. Ma non c'è stato niente 
da fare: i colpi di fucile aveva
no devastato i corpi dei due 
poveri ragazzi. Fabrizio Barbi, 
con la faccia coperta da un 
braccio, presentava una ferita 
al fianco. Roberto Mansani 
aveva avuto squarciata la parte 
inferiore della testa. Vicino 
aveva il fucile, un calibro 20 da 
caccia. 

Subito sono stali avvertili i 
carabinieri di Vescovado, una 
frazione di Murlo. li sostituto 

procuratore di Siena Perrucci 
si è recato nella zona dove si è 
verificato il tragico episodio. 
Poggio Brucoli, per chiarire la 
dinamica dell'episodio, cer
cando anche del possibili testi
moni. Pare che vi abbia assisti
to anche un terzo ragazzo, ma 
sulla circostanza non ci sono 
ancora conferme da parte gli 
inquirenti. 

«Si tratta di un gioco finito 
male - ha detto il magistrato - i 
due ragazzi si trovavano nel 
bosco quando Roberto ha col
pito l'amico con una fucilata. 
Per il momento riteniamo che 
il ragazzo, preso dallo sconfor
to di avere ucciso l'amico si sia. 
sparato. Per quanto riguarda 
possibili testimoni stiamo fa
cendo degli accertamenti». 

A tarda sera i corpi dei due 
giovanissimi sono stati traspor
tato con due macchine della 
Misericordia all'istituto di me
dicina legale dell'università di 
Siena per l'autopsia dove que
sta mattina saranno sottoposti 
agli esami di legge. 

per poter confermare o smen
tire l'ipotesi di una sbandata 
improvvisa dovuta ad un malo
re. Per questa sera sarà pronta 
una perizia sul cronotachlgra-
fo, la scatola nera dell'autobus, 
che dovrebbe dare qualche in
dicazione sulla velocità tenuta 
da Carmine Guanci in quel 
tratto insidioso della A 26. Ma 
la teoria della velocità eccessi
va non sembra molto credibile 
«gli uomini della polizia stra
dale: la lancetta del tachimetro 
era inchiodata tra gli 80 e gli 85 
chilometri all'ora. «L'autista 
guidava bene, andava piano» 
ricorda una delle superstiti, la 
signora Lina Coperti. «Si, era il 
nostro solito autista, era bravo 

e non correva» le fa eco un'al
tra ferita, Giuseppina Uslenghi 
di 89 anni. Piuttosto, spiega il 
vicecomandante della stradale 
di Ovada - Eliseo Santoro - la 
strada era scivolosa, la visibili
tà molto scarsa. Pioveva fitto, 
ma c'è dell'altro. I vetri erano 
completamente appannati, 
perchè qualcuno dei più an
ziani aveva impedito all'autista 
di mettere in funzione l'aria 
condizionata, per paura dei 
reumatismi. Con la visuale ri
dotta, 8 0 4 5 chilometri all'ora 
sono stati sufficienti per trovar
si di fronte all'improvviso il 
guard-rail. Chi è uscito vivo dal 
pullman (una vettura immatri
colata un anno e mezzo fa dal
la ditta «Fontaneto») parla di 
una gran frenata e di una sban
data inaspettata verso il vuoto, 
ma le tracce di questa frenata 
- se mai ci sono state - sono 
state canee Hate dalla pioggia. 

L'inchieda va avanti, e in
tanto i primi feriti, 1 meno gravi 
(in Liguria e Piemonte ne sono 
rimasti paM, tre dei quali in 
serie condizioni come Adele 
Motta, in rianimazione ad 
Alessandri)) hanno comincia
to ad essere trasferiti all'ospe
dale di Novara, in modo da po
ter stare vicini alle famiglie. A 
Novara sono arrivate anche le 
salme, trasferite nell'aula ma
gna dell'Ospedale Maggiore, 
allestita come camera ardente. 
I funerali si terranno domani in 
Duomo, il Comune - promoto
re della gita dei Centri Anziani 
che è finita in tragedia - si è of
ferto di sostenerne le spese, 
mentre ai familiari ha fatto ave
re notizia del suo cordoglio il 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga. 

-•S-».r.^' "*\%smp: 

dice a falere Caterina Fiuma
no, giudici popolari tre donne 
e tre uomini) ha respinto la ri
chiesta del pm Alberto Landol-
fl di allegare al fascicolo prò-
cessuale le perizie eseguite nel 
corso dell'istruttoria secondo 
le vecchie procedure. Infine il 
colpo di scena cui abbiamo 
accennato; «Chiedo - ha detto 
il dottor Landolfi - di produrre 
uno scritto autografo dell'ini-

) putata, con cui essa ha cercato 
: di ammaestrare una teste»; e 
su questa richiesta esplosiva 
l'udienza è stata aggiornata a 
stamane. Gli avvocati di Giglio-

Gigliola ' 
Guerinoni 

la Guerincni, Alfredo Biondi e 
Mirica Giorello, ribatteranno 
quest'oggi ma hanno già anti
cipato i termini del contraddit
torio; sosterranno cioè che il 
documento in questione è un 
promemoria che Gigliola ave
va stilato a proprio uso, seque
strato nell'ambito di. un altro 
processo ('quello per calunnia 
intentato «lai giudice istruttore 
Picozzl, con il quale la donna 
afferma di avere avuto una re
lazione) e quindi acquisito 
dell'accusi in spregio alla nor
ma che aisegna ad accusa e 
difesa le stesse chances proce
durali 

Uccisa 
un'altra cicogna 
sullo Stretto 
di Messina 

Un'altra cicogna bianca è stata uccisa ieri pomeriggio da 
bracconieri sul versante calabrese dello Stretto di Messina, a 
Pellaio, in provincia di Reggio. Sono salite cosi come mini
mo a quattro - secondo una denuncia della Lipu - le cico
gne bianche (una spede particolarmente protetta dalla leg
ge italiana) uccise nella zona dall'inizio dell'autunno. I 
bracconieri le attendono al varco nel corso della consueta 
migrazione di seimila chilometri verso le zone di sverna
mento in Africa. La Lipu calcola che ogni anno vengano ab
battute sullo Stretto alcune decine di cicogne, molte se si 
considera che sul nostro paese non ne passa più di qualche 
centinaio. 

Iniziato 
il processo 
per l'uccisione 
di ferry Masslo 

È cominciato ieri davanti la 
Corte di assise di Santa Ma
ria Capua Vetere il processo 
per l'omicidio di .ferry Essan 
Masslo. l'immigrato sudafri
cano ucciso a Villa Litemo 

' (Ce) nel corso di una rapi-
•»•»»•»•»»•»••»•»•»»»••••»••••••••»"••• na compiuta nella notte tra il 
23 e il 24 agosto 1989. Sul banco degli imputati tre «balordi» 
tossicodipendenti con precedenti per rapine: Michele Lo Sa
pio, Giovanni Florio e Giuseppe Caputo. Assieme a loro, la 
notte della sanguinosa rapina nella baracca di via Gallinelle, 
dove dormivano una trentina di immigrati di colore impe
gnati nella raccolta del pomodoro nelle campagne caserta
ne, c'era anche Salvatore Caputo, minorenne, già condan
nato dal tribunale dei minori. Nel corso della prima udienza 
il pm ha chiesto e ottenuto che si procedesse con l'istruttoria 
dibattimentale perchè tutti e tre gli imputati, rei confessi del 
tentativo di rapina, hanno dichiarato di non aver sparato 
contro Masslo. La corte ha anche respinto la richiesta di co
stituzione di parte civile avanzata dalla comunità di S. Egidio 
di Roma, alla quale apparteneva Jeny Essan Masslo. 

Settimana 
di sciopero 
degli avvocati 
napoletani 

Gli avvocati penalisti napo
letani proseguono l'asten
sione dalle udienze fino al 
12 ottobre e chiedono al mi
nistro della Giustizia l'invio a 
Napoli di ispettori. Lo hanno 

• deciso in una assemblea, te-
•»••»••••••••••••••»»•»••»•••»•»•»••••»' nuta ieri a Casteicapuano. 
convocata dalla camera penale, il cui gruppo dirigente era. 
viceversa, orientato per la sospensione dello sciopero a par
tire da oggi. Il loro malcontento è contenuto in un documen
to, approvato a maggioranza, nel quale ci sono parole di 
contestazione nei confronti del governo di parte della stessa 
magistratura napoletana. Una nuova assemblea è convoca
ta per il 6 novembre. Il «caso Napoli» è stato già oggetto di un 
incontro svoltosi a Roma tra il ministro Vassalli e i rappre
sentanti locali dell'ordine forense e delta magistratura e sari 
affrontato, per quanto riguarda alcune questioni culturali, 
martedì 9 presso la prelettura di Napoli, alla presenza del 
sottosegretario Sorice. 

Genova,sospeso 
fino a lunedi 
il razionamento 
dell'acqua 

Tregua nel razionamento 
idrico in alto a Genova dal 
23 agosto scorsa la pioggia 
di ieri ha infatti consentito 
agli amministratori del ca
poluogo ligure di sospende
re fino a lunedi prossimo le 
pesanti restrizioni nel consu

mo d'acqua imposte ai genovesi Per l'inizio della prossima 
settimana è già convocata una riunione che faràilpuntosul- ' 
la situazione idrica sulla scorta delle nuove precipitazioni 
previste per il fine settimana. Ieri sull'invaso del Brugneto so
no caduti 100 millimetri di pioggia. 126 sul Val Noci. 44 sul 
Gorzente e sulla Busalletta; nel centro del capoluogo ligure 
si sono toccati i 300 millimetri. 

Psicopedagogia 
Roma 
il convegno 
intemazionale 

«Quale psicopedagogia per 
la scuola del futuro?»: è l i te
ma dì un convegno intema
zionale che, indetto dall'Aip 
(Associazione italiana di 
psicopedagogia).è incorso 

" • • • ' - • ' a Roma dal 4 ottobre e ter-
mmmmmm^T^^^mmmm^ minerà domani presso la H- ; 
blioteca nazionale di vie Castro Pretorio. Studiosi della disci
plina, operatori scolastica esperti italiani e stranieri mettono 
a confronto esperienze e proposte in quello che è il primo 
Importante appuntamento di questa giovane associazione. 

G I U S E P P I VITTORI 

D NEL PCI C 

Il comitato direttivo del gruppo del Senatori comunisti * 
convocato per i l 9 ottobre alle ore 16. 

, . , - • . . ; . 
I Senatori responsabili dei gruppi di commissione si 

riuniscono martedì 9 ottobre alle ore 10.30. 

.. ..... ,>.•...;... ,....•• L'amico mons. Canciani: «Era un uomo in ricerca» 

«Moravia, scrittore immorale» 
La Chiesa vieta commemorazioni 
Nessuna commemorazione religiosa per Alberto 
Moravia. Il Vicariato ha ritenuto inopportune te ce
lebrazioni funebri per uno scrittore di «discutibile 
moralità». «Un divieto per non scandalizzare i ben
pensanti» commenta mons. Mario Canciani, amico 
di Moravia, che avrebbe dovuto ricordarlo nella 
messa di domenica. Forse si farà una cerimonia reli
giosa, ma solo in forma privata. , 

MARINA MASTROLUCA 

BBI ROMA, «lo l'ho gi i com
memorato tra e me. Moravia 
era un amico, un fratello. Si 
poteva dire una parola di mise
ricordia Monsignor Mario 
Canciani si piega all'autorità 
della Chiesa che gli ha impo
sto il silenzio, vietando la com
memorazione dello scrittore 
durante la messa domenicale 
nella parrocchia di San Gio
vanni dei Fiorentini. Ma non 
nasconde un fondo di amarez
za per non aver avuto modo di 
parlare di «un uomo che pen
sava». Interrogando anche la 

religione. 
Ateo e laico, ricordato con 

una cerimonia funebre civile, 
chiuso in una bara da cui era 
stato staccato il crocefisso in 
segno di «coerenza con tutta la 
sua vita»: Moravia, un perso
naggio scomodo da citare in 
un'omelia. E cosi prima è siota 
negata una messa nella chiesa 
degli artisti, in piazza del Po
polo, che avrebbe dovuto es
sere celebrata lo stesso giorno 
dei funerali laici. Poi è arrivato 
il «no» all'Iniziativa di mons. 
Candani. > • 

«Discutibile moralità», la 
spiegazione sottintesa da 
mons. Paolo Gillet, segretario 
generale del Vicariato, e poi 
dallo stesso cardinale Ugo Po-
letti. «Avrei voluto ricordare i 
suoi interrogativi, l'emozione 
provata sulla via dolorosa a 
Gerusalemme, quando il sin
daco della città gli indicò il 
punto in cui Cristo era caduto, 
il nodo alla gola che lo strinse 
in quel momento - afferma 
mons. Canciani -. Toccandosi 
la testa con il pugno, mi dice
va, "ma lei lo capisce? Cristo 
ha veramente spaccato la sto
ria in due. Se un dio c'è non 
può essere che lui"». E ('«im
moralità» dei suoi libri? «Li ho 
ietti, ne abbiamo parlato tante 
volte - aggiunge -. Forse per
sone con una psicologia fragi
le possono restame sconvolte. 
Ma vanno letti invece in prò- -
fondita, per capire che Mora
via calcava le ombre, per met
tere ancor più in risalto la luce, 
anche quando parlava del ses
so, scovandone i lati oscuri per 
valorizzarlo come occasione 

gioiosa di conoscenza». 
Una cerimonia religiosa per 

lo scrittore, probabilmente, si 
farà, ma solo in forma privata, 
«per non scandalizzare i ben
pensanti», come si lascia sfug
gire monsignor CancianLMo-. 
ravia solo pochi mesi fa aveva 
presentato in Vaticano un libro 
del religioso, «Avrò un'altra vi
ta»: «Un atto di coraggio, per 
uno come lui, laico e ateo», di
ce il monsignore. «Si poteva fa
re altrettanto». Ed invece è pio
vuto dall'alto un divieto, a fare 
da «contrappeso» alle «parole 
antiche di Moravia riesumate 
dalla stampa e dalla televisio
ne» in occasione della sua 
morte, le parole di un Moravia' 
impermeabile alla religione. 
•Per correttezza non posso dire 
che si era convertito - dice 
Canciani -. Le sue idee non 
erano cambiate sulla fede. So
steneva di essere ateo perchè 
non aveva nulla da dire di ori
ginale su Dio. Ma devo ringra
ziare il Signore per aver cono
sciuto un uomo come lui Un 
uomo in ricerca». ,..-, 
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